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Prodi «benedice» il nuovo campionato di basket
La Teamsystem vince il derby della Supercoppa
DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Dueannifa,agliEuropei, ilsuointervento
fu risolutivo perché le partite della nazionale fossero
finalmente mandate in diretta. Così Romano Prodi
hadecisodi riprovarci, comparendo ieri fugacemen-
te -era inpartenzapergliUsa -allapresentazionedel-
l’imminentecampionatodibasket.«Socheilproble-
ma - ha detto Prodi, sotto gli occhi raggianti del suo
amico Angelo Rovati, presidente della Lega pallaca-
nestro - è quello dei rapporti con i media e la tv. Biso-
gnafare ilpossibileperché lavisibilitàdiquestosport
aumenti». Come dire: qualcuno svegli la Rai. La ri-
sposta di Paolo Francia, rappresentante dell’ente di
statopresenteaPalazzod’Accursio,èstataperòsinte-
tica:«Ilbasketdeveaiutarsidasolo».

Prodihapoispezzatoun’ulteriorelanciaafavoredi

Rovati, che aveva tentato di bloccare le retrocessioni
dello scorso campionato anche per non perdere la
storicaScavolini. «Pesaroèunasquadra importante-
hadettoilpremier-emidispiacesiainA2.Ècomeper
ilNapoli inB,nelcalcio. Ilbasketèconcentratoinpo-
che zone. In una città come Roma, ad esempio, il
pubblicoèscarso.Serveunadiffusionenazionale.Bi-
sognachealtresquadrearrivinoaglistessi livellidelle
emiliano-romagnole». Prodi, che ha assicurato di
nonvoler tradire il ciclismo(«Sonotroppopiccolo, il
basket posso solo guardarlo»), ha fatto gli auguri alla
squadra del cuore, la Reggiana. «Nel derby sarà un
problemaperchéimieifiglitifanoVirtus».

E proprio da un derby è naturalmente ripartita la
stagione ufficiale, con l’assegnazione della Super-
coppa. Ha vinto la Teamsystem 66-59 sulla Kinder.
Bologna contro Bologna, una volta ancora. Stavolta
per la gloria della Fortitudo, al secondo trofeo della

sua storia, sempre battendo i cugini davanti a più di
8.000 persone. Una bella sfida con gravi assenze tra
gli sconfitti (Danilovic, Sconochini) ed eccellenti
presenze tra i vincitori: Fucka (17 punti), Myers (19).
Skansi,coachbiancoblu,haavutobuoneindicazioni
anche da Karnishovas e Mulaomerovic, i due “nuo-
vi” più attesi. Mentre Messina s’è contentato dei 19
punti di Abbio - eletto miglior giocatore della gara - e
dellasoliditàdelbimboneslovenoNesterovic.

Archiviata l’ennesima «strabologna», prosegue il
dibattito sul secondo sport italiano. Uno sport con-
traddittorio:grandicifre (l’annoscorsopiù5percen-
to di spettatori, più 16,3 per cento d’incassi) ma an-
che la sparizione di piazze storiche come Caserta e
Napolieun’A1chesifermaaRoma.Eildoping?«Pre-
sto-haassicuratoilpresidentefederalePetrucci -par-
tiremo con il controllo sangue-urine. Ma i controlli,
noi,liabbiamosemprefatti.Senzadistruggerli».

Biaggi squalificato: «Ma ho vinto io»
Max, punito per aver sorpassato nonostante le bandiere gialle, va fino al traguardo
Ricorso contro la vittoria assegnata a Doohan. Nelle 250 successo di Valentino RossiBiaggi festeggia la vittoria, ignorando la squalifica avvenuta in gara Ap

ROMA Se l’Aprilia esulta per aver
portato alla terza vittoria del ‘98 la
«250» di Valentino Rossi (e per
aver vinto in anticipo, a tre gare
dal termine, il mondiale marche),
sulcircuitodiMontmelò,aBarcel-
lona,rimanefittomisterosull’epi-
sodio che è costato la squalifica a
MaxBiagginellagaradelle«500».

Vince (sesta del ‘98) ancora
Mick Doohan, ma Biaggi questa
voltapropriononci sta.Avevado-
minato fino a sette giri dal termi-
ne, poi una decisione discutibile
dei commissari glihapraticamen-
te tolto la vittoria di mano. Ma
Biaggi seppur squalificato ha con-
tinuato la corsa, ha tagliato il tra-
guardo per primo davanti a Doo-
han, legittimando così la vittoria

sul campo. Poi ha esultato, in pie-
di sulla sua moto numero «sei»,
sventolandoiltricolore.

Ora Biaggi chiede giustizia: «È
successo quello che non speravo -
diceMax-,purtroppoèandataco-
sì. Ho cercato di vincere in pista e
ho tagliato il traguardoperprimo,
davanti a Doohaneatutti gli altri.
Qualunque cosa sia successa sono
soddisfatto, solo che mimancano
i punti. Mi sentivo veramente in
forma e l’ho dimostrato. La mia
battaglia l’ho vinta. Ho perso a ta-
volino, peròc’è il ricorso.Sonoto-
talmente deluso per come tutto
questo è successo. La caduta è suc-
cessa alla prima curva e non capi-
sco perché mi hanno comunicato
la penalità solo a gara quasi finita.

Non è stato corretto. In quel mo-
mentomisonotrovatoconlamo-
to che andava da tutte le parti per
legommedegradateevedere lase-
gnalazione dal box di rientrare mi
hamesso indifficoltà. Perchénon
mi sono fermato? Perché mi sem-
brava giusto così... Il mondiale? -
concludeBiaggi -Vigiurochenon
èancorafinito...».

La gara di Biaggi è finita ad una
manciata di giri dal termine: pri-
ma il segnaledi «stopandgo», poi
labandieranera, segnodisqualifi-
caelìMaxhachiusolagara.Il«fat-
taccio»però sarebbe accaduto pe-
rò al secondo giro, dopo un dop-
pio sorpasso traBiaggi eBarros, ef-
fettuato secondo i commissari
con le bandiere gialle esposte. Nel

giro preceden-
te infatti, alla
primacurvasu-
bitodopo ilvia,
mentre Barros,
Biaggi, Doo-
han passavano
indisturbati, lo
spagnolo Cri-
ville assiemead
un groviglio di
moto volava
fuori pista: da lì
la decisione di

rallentarelacorsaesibendoleban-
diere.Lagarapoiècontinuatasen-
za intralci particolari, ma molto
probabilmente le bandiere gialle
anche al secondo passaggio han-
nocontinuatoasventolare,masia

Biaggi che Barros giurano di non
averleassolutamenteviste.

Le regole vanno rispettate, non
c’è dubbio. Ma la domande è: per-
ché - ed è questo il mistero, le pe-
nalitàperBiaggieBarrossonoarri-
vatecosìinritardo,soloapochigi-
ridalterminedelGp?

Il futuro di Max Biaggi ora è le-
gato al reclamo presentato dal
team e all’eventuale ricorso in ca-
so di una risposta negativa (quasi
certa) della giuria internazionale.
Intanto Mick Doohan vola sem-
prepiùinclassifica,questavoltalo
fa immeritatamente,ma ipuntidi
distacco da Biaggi ora sonoventu-
no (210 a 189) e mancano solo tre
Gp al termine, Australia, Brasile e
Argentina.

Biaggi ha perso 25 punti, l’au-
straliano non ha meritato e non
ha fatto niente per guadagnarsi la
vittoria. Max ha guidato con il
brasiliano Barros più di tre quarti
digara. Il loroèstatounduellolea-
le che ha visto praticamente sem-
pre fuoridaigiochi ilquattrovolte
campione del mondo dell’Honda
ufficiale.Doohansuunapistaalui
poco congeniale, ha preferito
controllare dietro al duo di testa.
Poi il giallo al 180 passaggio: dal
muretto dei box la segnalazione a
Biaggi di uno «stop and go». Ma
come se nulla fosse successo, Max
ha ignorato la penalità (da effet-
tuare entro tre giri) e non conten-
to anche la bandiera nera di squa-
lifica. Si chiude con un finale-far-

sa. Esultano in due, Biaggi e Doo-
han. Sul primo gradino del podio
saleperòl’australiano.

Nella 250 l’Aprilia ancora gran-
de con una tripletta che ha visto
prevalere Valentino Rossi sui suoi
duecompagnidi scuderia,Harada
(in testa alla classifica con 200
punti) e Capirossi (che segue a
184).Dopoavertagliatoiltraguar-
do un enorme gallo di peluche,
formato uomo, èentrato inpistae
sulla moto numero «46» diValen-
tinos’ègodutocosìlospecialegiro
d’onore...

Nella 125 Melandri s’è dovuto
accontentare dell’ottavo posto,
havintoilgiapponeseManako.

Ma.C.

■ IL PILOTA
ROMANO
«Non mi sono
fermato perché
era giusto così...
La corsa
al mondiale
rimane aperta»


